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73

Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”nro.2/01 e 12/01), l’Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 25 aprile 2002, emana la

DECISIONE

sull’approvazione degli atti legati alla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”s.r.l. Pola

1.Vengono approvati:

a) Il programma di privatizzazione della Società commerciale   

strade, l’edilizia e la progettazione s.r.l. Pola,

b) Il Contratto sociale,

c) L’Invito alla prenotazionedell’acquisto delle quote, e

d) L’Invito alla raccolta delle offerte per l’acquisto delle quote.

2. Gli atti dal punto 1 della presente Decisione fanno parte integrante della stessa.

3. La presente Decisione entra in vigore otto giorni dalla pubblicazione e verrà pubblicata unitamente agli atti corrispondenti sul’”Bollettino ufficiale della Regione istriana”.

Sigla amm.:301-01/02-01/01

No.protocollo:2163/1-01-02-3

Pisino, 25 marzo 2002

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

Ai sensi dell’articolo 31 della Legge sulle modifiche e aggiunte della Legge sulle strade pubbliche (“Gazzetta ufficiale”no.27/01), e in relazione all’articolo 74 della Legge sulle strade pubbliche (“Gazzetta ufficiale”,no.100/96,76/98,27/01 e 114/01),nonche all’articolo 1 comma 4 della Legge sulla privatizzazione (“Gazzetta ufficiale”,no.21/96,71/97 e 73/00),e all’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana(“Bollettino ufficiale della Regione istriana”no.2/01 e 12/01) e dell’articolo 8 della Delibera sulla privatizzazione della società commerciale “Istarske ceste” società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione s.r.l. Pola, l’Assemblea regionale della Regione istriana nella sua seduta tenutasi il 25 marzo 2002 ha emanato il seguente 

PROGRAMMA DI PRIVATIZZAZIONE

della Società commerciale “Istarske ceste”, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione,s.r.l. Pola

I.DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

La Società commerciale “Istarske ceste”s.r.l. Pola,società per la manutenzione e la protezione delle strade,l’edilizia e la progettazione NMS 040086166 è stata fondata con la Dichiarazione sulla fondazione della società dd. 4 luglio 2001, ed è registrata nel registro tribunale del Tribunale commerciale di Fiume al numero di registro Tt-97/1288 dd.29 luglio 1997.

Articolo 2

Il programma di privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste” società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione s.r.l. Pola

(in seguito nel testo:Società) viene a costruire parte integrante della Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”,società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione,s.r.l. Pola.

Articolo 3

Con il Programma viene definito nei particolari il procedimento di prenotazione e d’acquisto delle quote, il cerchio di persone con il diritto all’ acquisto delle quote, l’acquisizione del diritto paritario d’acquisto delle quote, nonchè il diritto allo sconto, la competenza per la soluzione di controversie ed altre disposizione con le quali viene regolato nei particolari il procedimento di privatizzazione e i diritti e gli obblighi dei partecipanti alla privatizzazione.

II.MODALITà DELLA PRIVATIZZAZIONE, PRENOTAZIONE E INVITO ALL’ACQUISTO DELLE QUOTE
Articolo 4

Il capitale sociale della Società è stato stabilito in base all’Elaborato sulla valutazione del valore della  Società ed equivale a 9.905.500,00 (per esteso: novemilioni novecentocinquemilacinquecento kune).

In seguito all’ armonizzazione del capitale con la Legge sulle società commerciali  l’importo pari a 5.500,00 (cinquemilacinquecento kune) viene registrato nelle riserve della società.

La privatizzazione interesserà il 74% dell’intero capitale sociale della Società, e la Regione istriana si riserverà le quote di capitale rimanenti.

La privatizzazione verrà svolta nel seguente modo:

1. La vendita con l’applicazione dello sconto

Mediante la vendita del capitale sociale della Società con l’applicazione dello sconto del 50% per un valore nominale totale di 4.950.000,00 kn (quattromilioni novecentocinquantamila kune) che costituisce  4.950 quote (per  esteso:quattromilanovecentocinquanta quote),  dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, a tutti i dipendenti e gli ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia ai sensi dell’articolo 5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo:ZPDP), con lo sconto base del 20% (venti per cento) ed uno sconto aggiuntivo dell’1% (uno per cento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino al controvalore massimo di 75.364,00 kune (10.192,83 euro 1 euro=7,393824 kn in base al cambio medio della HNB il giorno 25 marzo 2002),  secondo il principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di  20 (venti) anni con gli interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata).All’atto della vendita delle quote di capitale in  seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia secondo il principio dell’acquisizione paritaria.

2. Mediante la vendita senza sconto

Mediante la vendita senza sconto del 14% del capitale sociale della Società pari al valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso: unmilione trecentoottantaseimila kune) che equivale a 1.386 quote (per esteso:milletrecentoottantasei quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna che costituisce il prezzo iniziale per il concorso pubblico, più tutte le quote al punto precedente che non verranno acquistate dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1..ZPDP, al valore di mercato ottenuto per ogni quota.All’atto della vendita delle quote di capitale,in seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia a condizione che loro accettino il valore di mercato ottenuto  per ogni quota, secondo il principio dell’acquisizione paritaria con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di  20(venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata), mentre le altre persone  fisiche e giuridiche , quelle con le migliori offerte, hanno l’obbligo di effettuare il pagamento  del prezzo offerto sul conto-giro della Regione istriana all’atto della stipulazione del Contratto.

3. Il trasferimento delle quote di capitale

La Regione istriana trasferirà senza indennizzo  a Hrvatske ceste s.r.l.,Zagabria il 10% del capitale sociale della Società pari al valore nominale totale di 990.000,00 kn ( per esteso:novecentonovantamila kune) che costituisce 990 quote (per esteso:novecentonovanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Le quote del comma precedente vengono trasferite senza indennizzo a condizione che il destinatario non le possa alientare o addebitare senza il precedente consenso scritto da parte della Regione istriana.

Sulle quote trasferite verrà stabilito il diritto contrattuale di prelazione a favore dei dipendenti della Società.

4.Il trattenimento delle quote di capitale

Il 26% del capitale sociale della Società, pari al valore nominale totale di  2.574.000,00 kn (per esteso:duemilioni cinquecentosettantaquattromila kune) rimarrà di proprietà della Regione istriana  che equivale a 2.574 quote (per esteso:duemilacinquecentosettantaquattro quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Persone che possono partecipare all’acquisto delle quote

Articolo 5

I dipendenti e gli ex dipendenti della Società hanno il diritto di registrare le quote della Società con la garanzia del diritto di acquisizione paritaria.

I dipendenti e gli ex dipendenti realizzano il diritto allo sconto per il pagamento anticipato in base alle disposizioni di ZP.

Articolo 6

Le quote di capitale che non vengono privatizzate in base alla disposizione dell’art. 4 del presente Programma rimangono di proprieà della Regione istriana.

Garanzia del diritto d’acquisizione paritaria delle quote

Articolo 7

Al fine di garantire il diritto d’acquisizione paritaria delle quote, le persone all’articolo 4 comma 1 e 2 del presente Programma, verranno invitate ad informare la Società, in forma scritta, entro il termine di 8 (otto) giorni lavorativi, la cui decorrenza verrà fissata dalla commissione e che verrà specificato nell’invito pubblico per la prenotazione all’acquisto di quote, della loro volontà di usufruire del diritto all’acquisto delle quote.

    L’invito al comma 1 del presente Programma verrà pubblicato, sottoforma d’avviso, nella stessa data in almeno un mezzo d’informazione pubblica e verrà affisso all’albo della Società il tutto al massimo entro 15 (quindici) giorni dall’entrata in vigore della Delibera sulla privatizzazione della Società.

Il testo dell’avviso verrà redatto dalla Commissione per l’attuazione della privatizzazione della SC “Istarske ceste”s.r.l.Pola (in seguito nel testo:Commissione), e l’avviso dovrà specificare in particolare i seguenti dati:

1. la ragione sociale e la sede della Società;

2. i dati dai quali risulti a quale cerchio di persone si riferisce l’invito;

3. i dati sulla modalità stabilita di privatizzazione della Società;

4. il dato sull’altezza del capitale sociale della Società, nonchè il numero totale ed il valore nominale delle quote che vengono vendute;

5. i dati sull’altezza dello sconto di base e di quello personale, nonchè quelli sulla limitazione in materia di numero massimo di quote che possono venir prenotate;

6. i termini e le condizioni di pagamento delle quote;

7. il decreto con il quale viene stabilito che per ciò che concerne i dipendenti e gli ex dipendenti che non forniscono la dichiarazione sulla volontà di avvalersi o meno del loro diritto all’atto dell’acquisizione delle quote e che non specificano il numero di quote che vogliono acquistare entro il termine specificato nell’avviso, si riterrà che gli stessi abbiano rinunciato al loro diritto d’acquisizione paritaria delle quote;

8. l’istruzione sul contenuto della dichiarazione d’intento d’acquisto delle quote, nonchè le modalità e l’indirizzo per la consegna delle stesse, conformemente alla disposizione all’articolo 7 comma 1-4 del Programma.

Dichiarazione sull’intenzione d’acquisto delle quote

Articolo 8

L’avviso all’articolo 7 comma 1 del Programma (in seguito nel testo:”Dichiarazione”) deve specificare i seguenti dati:

1. nome e cognome, nome del padre, indirizzo e codico anagrafico del dichiarante, specificando il documento con il quale dimostra la sua cittadinanza croata;

2. numero di quote che intende acquistare e modalità di pagamento delle stesse ( in un’unica soluzione – a rate)

3. dati e prove sull’anzianità di lavoro riconosciuta in base alle disposizioni della Repubblica di Croazia: per ciò che concerne i dipendenti fa fede la documentazione dei quadri in possesso della Società, gli ex dipendenti presentano anche le prove dalle quali risulta il loro statuto di ex dipendenti della Società, gli ex dipendenti presentano anche il certificato sull’anzianità lavorativa complessiva, riconosciuta in base alle disposizioni della Repubblica di Croazia, certificato che viene loro rilasciato dall’attuale dattore di lavoro, oppure una fotocopia del libretto di lavoro, mentre i pensionati la fotocopia del decreto d’acquisizione del diritto alla pensione,

4. luogo e data di redazione della dichiarazione e firma autografa del dichiarante.

La dichiarazione viene rilasciata di persona nella sede della Società, ovvero nel luogo fissato mediante delibera della Commissione e specificato nell’invito alla prenotazione, su modulo particolare, prescritto dalla Commissione.

All’atto del rilascio della dichiarazione la Commissione stabilirà, mediante visione del documento corrispondente, se la persona che prenota le quote è in possesso della cittadinanza della Repubblica di Croazia.

Se le persone all’articolo 4 comma 1 del Programma non rilasciano la loro dichiarazione completa di firma entro il termine fissato nell’avviso, oppure non allegano la prova corrispondente comma 1 punto 3, oppure comma 3 del presente articolo, si riterrà che le stesse abbiano rinunciato al loro diritto d’acquisizione paritaria delle quote.

Con il conferimento del diritto di dichiarazione sull’intenzione d’acquisizione delle quote si ritiene definitivamente fissato il numero delle quote che sono oggetto del diritto d’acquisizione delle persone all’ articolo 4 comma 1 del Programma.

Rapporto sullo stato della prenotazione delle quote

Articolo 9

In base alle dichiarazioni  pervenute la Commissione redigerà anche il rispettivo elenco di tutte le persone che hanno presentato, in tempo utile, la dichiarazione all’articolo 7 comma 1 del Programma con il numero delle quote con lo sconto che lo stesso sono intenzionate ad acquistare ( in seguito nel testo:”quote prenotate”), unitamente ai dati sull’altezza dello sconto che spetta loro conformemente alla Delibera sulla privatizzazione e al presente Programma.

Nel caso in cui la Commissione stabilisca che le persone all’articolo 4 comma 1 del Programma abbiano dimostrato un interesse d’acquisto superiore al numero di quote che è possibile acquistare con diritto allo sconto, la stessa emanerà una propria delibera sulla riduzione proporzionale del loro diritto all’acquisto di questo tipo di quote e più precisamente inferiore di quella percentuale che supera il numero massimo permesso di quote in questione.

In base a quanto stabilito al comma 2 del presente articolo, la Commissione calcolerà il numero totale di quote prenotate e l’importo totale della prima rata che la persona che ha fatto la prenotazione ha l’obbligo di versare all’atto d’acquisto delle quote, conformente al presente Programma.

Se all’atto del calcolo non si ottiene un numero intero, l’arrotondamento verrà fatto sul primo numero intero inferiore (valore nominale della quota), ovvero attuando un altro criterio adeguato e giusto stabilito dalla Commissione.

In base al rapporto al comma 1, ovvero 3 del presente articolo, la Commissione emanerà la delibera d’invito all’acquisto delle quote.

Attuazione del procedimento di prenotazione delle quote

Articolo 10

Il procedimento di prenotazione verrà svolto e controllato dalla Commissione, ovvero dagli operatori degli uffici tecnici a cui la Commissione affiderà l’incarico.

Invito all’acquisto delle quote

Articolo 11

Ai sensi della Delibera sulla privatizzazione della Società, la Commissione nel caso stabilito all’articolo 8 comma 2 del Programma, comunicherà alle persone che hanno presentato richieste come da articolo 7 comma 1 del Programma, la diminuzione proporzionale del loro diritto d’acquisto delle quote prenotate, invitandole ad acquistare le stesse conformente a quanto stabilito.

L’invito all’acquisto delle quote va inviato per mezzo lettera raccomandata, all’indirizzo riportato nella dichiarazione all’articolo 7 comma 1 del Programma.Si riterrà che la persona alla quale viene intestato l’invito sia stata avvisata adeguatamente con la consegna dell’invito alla posta e se ciò sia stato fatto al massimo entro tre (3) giorni antecedenti la data da cui inizia a decorrere il termine d’acquisto, oppure consegnandolo personalmente, unitamente alla conferma di ricevimento.

La Commissione può decidere, per quanto concerne le persone che sono occupate nella Società all’atto dell’emanazione di tale delibera, di consegnare alle stesse l’avviso e l’invito all’acquisto direttamente mediante consegna della lettera, garantendo una prova dell’avvenuta consegna.

L’invito all’acquisto della quota riporta, in particolare i seguenti dati:

1. ragione sociale e sede della Società;

2. dati relativi al valore del capitale sociale della Società, al numero totale e al valore nominale delle quote oggetto dell’invito;

3. il dato sulla persona a cui si riferisce l’invito e numero delle quote che la stessa può acquistare avvalendosi del diritto all’acquisizione paritaria delle quote;

4. il dato sull’altezza dello sconto di base e singolo per la persona all’articolo 3;

5. termini e modalità di versamento e di pagamento delle quote, nonchè importo della prima rata che va versata all’atto della stipulazione del contratto;

6. dati sull’ora e il luogo in cui è possibile ottenere in visione la Delibera sulla privatizzazione ed i suoi allegati;

7. termine d’acquisto delle quote e data d’inizio dello stesso termine;

8. indirizzo del luogo d’iscrizione e dell’orario utile per la stessa;

9. una nota informativa che specifica che la persona che iscrive la propria quota in base al presente invito dichiara anche di essere a conoscenza del contenuto della Delibera e del Programma e di accettare interamente gli altri diritti ed obblighi fissati mediante i suddetti atti.

Termine d’acquisto delle quote

Articolo 12

Il termine per l’acquisto delle quote è di 8 (otto) giorni lavorativi, calcolando come primo giorno la data riportata nella delibera della Commissione. La Commissione può decidere che anche il sabato venga considerato  giorno lavorativo.

III SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO E PAGAMENTO

Stipulazione del contratto di vendita delle quote

Articolo 13

Le persone all’articolo 4 comma 1 del presente Programma che si sono prenotate per l’acquisto delle quote, hanno l’obbligo di stipulare il contratto di vendita delle quote con la Regione istriana.

Sottoscrizione del contratto di vendita delle quote

Articolo 14

La persona che acquista le quote nel procedimento di privatizzazione, verserà allo stesso tempo l’importo della prima rata d’acquisto e firmerà, da parte sua, una copia del contratto di vendita delle quote.

I testi del contratto vengono allegati ai materiali sulla privatizzazione che vengono esposti al pubblico nella Società, ai sensi delle disposizioni dell’articolo 17, comma 1 del presente Programma.

Il versamento della prima rata d’acquisto e la firma del contratto di vendita delle quote hanno il carattere di azione unica, entro il termine fissato conformemente alle disposizioni dell’articolo 11 del presente Programma. Per la persona che non svolge, entro il termine prestabilito, una delle suddette azioni, o che non ne presenti la prova,si riterrà che abbia rinunciato all’acquisto delle quote.

Pagamento delle quote

Articolo 15

Le persone all’articolo 4 comma 1 del presente Programma pagano le quote acquistate in un’unica soluzione o a rate ed hanno l’obbligo di rispettare i propri impegni in materia entro e non oltre il termine di venti (20) anni dalla data di stipulazione del contratto di vendita delle quote.

Le persone all’articolo 4 comma 1 del presente Programma pagheranno le quote ratealmente in maniera tale da:

a) pagare undici (11) rate, oltre alla prima, nel primo anno di pagamento (al massimo entro i primi dodici mesi dal giorno della stipulazione del contratto – in seguito nel testo:”periodo annuo”), che vengono a costruire un totale di cinque (5) percento del prezzo di vendita delle quote;

b) durante tutti i successivi periodi annui, il pagamento di dodici (12) rate identiche che vengono a costruire un totale del cinque (5) percento del prezzo di vendita delle quote, rivalutate in conformità alle disposizioni del presente contratto di vendita delle quote.Il pagamento delle rate mensili scade ogni 30del mese per ogni mese successivo il mese in cui si è pagata la prima rata d’acquisto. Il pagamento in base alla delibera della Commissione viene effettuato alla cassa della Società, oppure sul conto –giro del Venditore. La Società consegnerà i suddetti importi versati sul conto-giro della Società specificando il pagante alla Regione istriana, unitamente alle copie del contratto da firmare al massimo entro il termine di trenta giorni dalla scadenza del termine utile per l’acquisto delle quote.

In materia di rivalutazione dell’importo del debito, ovvero di eventuali modifiche della clausula valutaria per il calcolo del debito, vengono applicate le disposizioni del contratto.

Rapporto collettivo sulla situazione dell’iscrizione e del pagamento

Articolo 16

Dopo la scadenza del termine all’articolo 11 del Programma, la Commissione proporrà alla Regione istriana, al fine dell’approvazione, il rapporto collettivo sulla situazione relativa all’acquisto delle quote, nel quale specificherà in modo particolare:

1.l’importo totale delle quote acquistate,

2.l’importo totale delle quote non acquistate che rimangono di proprietà della Regione istriana,

3.l’importo totale della prima rata versata,

4.il numero totale delle quote rimaste della Società che vengono trasferite alla”Hrvatske ceste”s.r.l.Zagabria,

5.l’elenco dei comproprietari della Società, con specifica del numero di quote pagate.

IV DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 17

In caso di decesso di una persona che ha prenotato le quote ma che non ha ancora stipulato il contratto d’acquisto delle quote, i diritti e gli obblighi sorti dalla prenotazione delle quote cessano di valere.

Articolo 18

Alle persone autorizzate all’acquisto delle quote verrà permesso di prendere visione della Delibera e del Programma, in un termine adeguato prima della sottoscrizione del contratto di vendita di quote presso la sede della Società, ogni giorno lavorativo dalle ore 9 alle ore 13.

Il contenuto della Delibera e del Programma obbliga tutti gli organi della Società, le persone che prenotano le quote della Società ovvero quelle a cui spettano le quote in base alle disposizioni del presente Programma e della Legge sulla privatizzazione, e si riterrà che le stesse sono a conoscenza del contenuto in questione.

In caso di incongruità tra le disposizioni del presente Programma e della Delibera, hanno la  precedenza le disposizioni della Delibera. In caso di discordanza tra il contenuto degli avvisi per l’acquisto delle quote pubblicati e quello del presente Programma, verranno attuate le disposizioni del presente Programma.

Articolo 19

Se dopo l’acquisto delle quote si stabilisce che alla persona che ha iscritto le quote non spetta lo sconto, il Venditore avrà la facoltà di richiedere all’acquirente la differenza tra lo sconto consentito e quello che gli spetta realmente, aumentato degli interessi di mora stabiliti per legge.

Articolo 20

Per indirizzo della persona interessata all’acquisto delle quote si riterrà quell’indirizzo che la stessa persona riporta nella dichiarazione all’articolo7 comma 1 del Programma, ovvero per ciò che concerne una persona che ha acquistato le quote si riterrà che il suo indirizzo sia quello registrato nel registro dei Comproprietari della Società.  

Le suddette persone hanno l’obbligo di comunicare alla Società qualsiasi cambiamento d’indirizzo avvenuto dopo il rilascio della dichiarazione all’articolo 7 comma 1 del presente Programma, ovvero dopo l’acquisto delle quote perchè, in caso contrario, verrà ritenuto valido l’invio dei comunicati all’indirizzo al comma 1 del presente articolo.

Se mediante Delibera o Programma non viene stabilito diversamente, si riterrà che la Società, ovvero la Regione istriana, come Venditore, abbia adempito il proprio obbligo, definito dal Programma, per quanto concerne qualsiasi avviso alle persone al comma 1 se lo ha consegnato alla posta, ordinatamente ed in forma scritta, per mezzo lettera raccomandata.

Articolo 21

In caso di controversio posto in relazione ai diritti e agli obblighi derivanti dalla Delibera e dal Programma, ovvero dagli  obblighi sorti all’atto d’iscrizione di pagamento delle quote, la competenza sarà del tribunale realmente competente, dipendente dalla sede della Società.

Articolo 22

Il presente Programma entra in vigore il giorno dell’entrata in vigore  della Delibera di cui è parte integrante.

CONTRATTO SOCIALE

OGGETTO DEL CONTRATTO

Articolo 1

La società commerciale “Istarske ceste”s.r.l.Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione,NMS 040086166 ,è stata fondata con la Dichiarazione sulla fondazione della società  del 04 luglio 2001, registrata presso il Tribunale Commerciale di Fiume, al numero di Registro Tt-97/1288 dd.29 luglio 1997, e, ai sensi dell’articolo 70 e 73 della Legge sulle strade pubbliche (“Gazzetta popolare”no.100/96 e 76/98) viene privatizzata nel modo previsto e conformemente alla Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione s.r.l.Pola e al Programma di privatizzazione e la sua attività viene conformata alla Legge sulla privatizzazione (“Gazzetta popolare”no.21/96).

Articolo 2

Con il presente Contratto sociale viene stabilito l’elenco dei fondatori; la ragione sociale, la sede ed il timbro; l’oggetto dell’attività; l’organizzazione interna; il capitale sociale; la durata della Società; l’elenco di persone  autorizzate alla gestione della Società e l’elenco dei membri della direzione; i diritti e gli obblighi nel traffico giuridico; il patrimonio della Società; gli organi della Società – Assemblea, Comitato di controllo e Direzione; gli atti generali; il bilancio annuale e l’uso del profitto; il trasferimento delle quote di capitale; le disposizioni transitorie e finali.

ELENCO DEI FONDATORI

Articolo 3

Il fondatore della Società è la REGIONE ISTRIANA – ISTARSKA ŽUPANIJA, Pisino, Dršćevka 1.

Articolo 4

La ragione sociale è la seguente:

“ISTARSKE CESTE”,società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione s.r.l.

La ragione sociale abbreviata è la seguente:

“ISTARSKE CESTE”s.r.l.

La traduzione della ragione sociale in lingua straniera-in italiano è la seguente:

“STRADE ISTRIANE”s.r.l.

Articolo 5

La delibera sul cambiamento della sede e della ragione sociale viene emanata dall’Assemblea della Società, su proposta del Comitato di controllo.

Articolo 6

La sede della Società è a Pola, Partizanski put 140.

La Società ha il proprio timbro, di forma rettangolare, che riporta la ragione sociale abbreviata della Società in lingua croata ed italiana.

Le modalità d’uso, di custodia, come pure le modifiche della forma del timbro, vengono stabilite dalla Direzione della Società mediante propria delibera.

ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ – OGGETTO D’ATTIVITÀ

Articolo 7

L’oggetto d’attività della Società, le attività sono:

14.1
Estrazione di pietra

14.2 
Estrazione di ghiaia, di sabbia e di argilla

26.6 
Produzione di calcestruzzo, di cemento , 


di gesso (sadra) e di pietre artificiali

26.7 
Taglio, modellatura e  lavorazione  di  pietre

28.1 
Produzione delle costruzioni di metallo

37 Riciclaggio

45 Edilizia

50 Commercio di automezzi e motociclette

Manutenzione e la riparazione di automezzie 

di  motociclette: Commercio al minuto di

automezzi e di lubrificanti

51 Commercio all’ingrosso e mediazione nel commercio, tranne il commercio di automezzi e motociclette

52.46
Commercio al minuto di merce di ferro,
 sostanze coloranti, vetro e altro materiale edile

55 Alberghi e ristoranti

60 Trasporto su terraferma: trasporto di tubazioni 

63 Attività che  accompagnano e assistono le attività nel traffico:

Attività delle agenzie di viaggio

64.12 
Servizi da corriere

65.23 
Altre mediazioni finanziarie

70 Attività immobiliari

71 Nolleggio di macchine e attrezzature, senza gestore e di oggetti per l’uso personale e per l’economia domestica

72 Attività legate ai computer e simili

74.14
Consulenza relativa alle  attività e alla
  gestione  

74.40
Promozione (pubblicità e propaganda)

74.70 
Pulizia di tutti i tipi di edifici

74.8 
Altre attività d’affari,

92.6 
Attività sportive

92.7 
Altre attività di ricreazione (di svago)

· Manutenzione e protezione di strade, vie e altre strade di comunicazione e sentieri per pedoni,

· Produzione di materiale d’asfalto, di cemento e altri prodotti edili

· Traffico e immagazzinaggio di esplosivo

· Rappresentanza di ditte estere

· Spedizione internazionale

· Consulenza tecnica, impianto ed elaborazione di progetti (schemi), progettazione di edifici, sorveglianza dell’esecuzione, elaborazione di progetti di macchine e impianti  dell’industria, engineering, menagement di progettazione e le attività tecniche, misurazioni geodetiche.

La Società può svolgere anche altre attività che servono per lo svolgimento di un’attività registrata nel registro di tribunale se non si tratta di attività ad ampia scala o se vengono svolte di solito unitamente ad un’attività registrata.

La Delibera sulla modifica dell’oggetto sociale viene emanata dal Comitato di controllo.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELLA SOCIETÀ

Articolo 8

Le attività nella società vengono realizzate tramite il Servizio dei lavori tecnici e il Servizio dei lavori ausiliari.

L’organizzazione interna e la sistematizzazione della Società vengono stabilite più dettagliamente da un apposito regolamento.

Il regolamento al comma 2 del presente articolo viene emanato dal Comitato di controllo su proposta della Direzione della Società.

CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ

Articolo 9

Il capitale sociale della Società ammonta a 9.905.500,00 kn (per esteso:novemilioni novecentocinquemilacinquecento kune), ed è costituito da beni e diritti descritti dettagliamente nell’Elaborato di valutazione del valore del capitale sociale della Società.

LE QUOTE DI CAPITALE

Articolo 10

Le quote di capitale dei fondatori della Società sono state suddivise in 9.900 (novemilanovecento) quote ordinarie ed ogni quota corrisponde al valore nominale di 1.000,00 kn (mille kune).

La Società tiene il registro delle quote di capitale.

DISPOSIZIONE DELLE QUOTE DI CAPITALE

Articolo 11

Il socio della Società può trasferire la propria quota ad un membro del proprio nucleo familiare ristretto, senza il benestare degli altri soci.

Il socio della Società ha l’obbligo di offrire la propria quota in acquisto agli altri soci della Società e alla Società, prima di offrirla a persone che non fanno parte del cerchio di persone del presente comma (diritto di precedenza d’acquisto dei soci della Società) o richiedere il benestare per la vendita al Comitato di controllo.

I soci hanno l’obbligo di pronunciarsi in merito all’offerta di vendita delle quote del socio in forma scritta, entro 60 giorni dal giorno in cui è pervenuta loro l’offerta. se i soci si pronunciano sul fatto che qualcuno di loro o la Società acquisterà le quote in questione, il trasferimento delle quote deve avvenire a condizioni d’offerta o più vantaggioso per per l’acquirente, entro 30 giorni.

Se più membri della Società sono interessati all’acquisto delle quote, questi danno un’offerta in busta chiusa, in modo tale che l’offerta ha il prezzo di partenza e il nuovo acquirente è quello che offre il migliore importo.

Se i membri della Società non rivelano al Socio, entro il termine stabilito, l’offerta di acquisto della quota, oppure non stipulano il contratto d’acquisizione della quota nel termine al comma precedente, il membro della socieà può trasferire la propria quota a terzi ma non a condizioni più vantaggiose di quelle offerte.

RITIRO ED ESPULSIONE DI UN MEMBRO DELLA SOCIETÀ

Articolo 12

Un membro della Società può uscire dalla stessa. In tal caso i rimanenti soci hanno l’obbligo di versare al socio uscente il valore richiesto della sua quota.

Il membro della Società non può richiedere la restituzione dei mezzi investiti.

I membri della Società possono decidere in materia di esclusione di un socio, con maggioranza di voti, nel caso in cui il membro della Società danneggi palesamente la Società oppure se svolge una concorrenza sleale. In tal caso vengono attuate in maniera adeguata le disposizioni ai comma 1 e 2 del presente articolo.

Se i membri della Società decidono di versare l’indennizzo al socio uscente o ecpulso a carico della Società, la quota in affari dell’ex socio diventa quota propria della Società.

I diritti di membro della Società di un socio che fuoriesce o viene escluso dalla Società, cessano di valere il giorno in cui gli viene versato il valore di mercato della quota d’affari.

DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 13

La Società non ha un limite di durata . La Società cessa di essere tale per motivi stabiliti dalla Legge.

ELENCO DELLE PERSONE AUTORIZZATE A GESTIRE LA SOCIETà ED ELENCO DEI MEMBRI DELLA DIREZIONE

Articolo 14

La Direzione è costituita dal Direttore.

La responsabilità della gestione degli affari della Società è della Direzione.

Le modalità di lavoro della direzione vengono prescritte mediante il Contratto sociale, ovvero la Legge sulle società commerciali e possono venir definite dalla Direzione mediante un atto particolare che quest’ultima emana a questo fine.

RESPONSABILITÀ

Articolo 15

Nel traffico legale con terzi la Società opera autonomamente e senza limitazioni e risponde dei propri obblighi con l’intero patrimonio. I membri della Società non rispondono degli obblighi della Società.

PATRIMONIO DELLA SOCIETÀ

Articolo 16

Il capitale sociale della Società ammonta a 9.905.000,00 kn (per esteso: novemilioni novecentocinquemilacinquecento kune).

L’importo al comma 1 del presente articolo costituisce il patrimonio della Società.

ORGANI DELLA SOCIETÀ

Articolo 17

Gli organi della Società sono l’Assemblea, il Comitato di controllo e la Direzione.

L’ASSEMBLEA

Articolo 18

I membri della Società realizzano i diritti di soci nell’Assemblea della Società.

L’Assemblea della Società si riunisce, di regola, una volta all’anno. 

La Direzione della Società convoca l’Assemblea della Società e propone l’ordine del giorno.

L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’Assemblea della Società che i membri dell’Assemblea eleggono tra le proprie file.

Ogni membro della Società ha diritto all’Assemblea di tanti voti quante sono le sue quote iscritte. Una quota rappresenta un voto all’Assemblea.

La decisione dell’Assemblea ha validità se alla stessa è presente la maggioranza assoluta dei voti possibili, oppure dei loro procuratori con le esatte istruzioni di voto.

POTERI DELL’ASSEMBLEA

Articolo 19

L’Assemblea delibera di questioni definite dalla  Legge e dal presente Contratto, e in particolar modo di:

1. rapporti finanziari della Società, uso del profitto realizzato e copertura delle perdite;

2. aumento o diminuzione del capitale sociale della Società;

3. nomina e revoca della Direzione e del Comitato di controllo della Società;

4. assegnazione e ritiro delle quote d’affari;

5. rilascio di procure per la Società;

6. misure di controllo e supervisione della gestione degli affari;

7. modifica ed integrazione del Contratto sociale;

8. impostazione della richiesta d’indennizzo dei danni che la Società può volere contro i membri della Direzione e del Comitato di controllo, nonchè della nomina del rappresentante nel procedimento  tribunale, nel caso in cui la Società non può venir rappresentata dai membri della Direzione o del Comitato di controllo. I membri della Società hanno l’obbligo di attuare tutte le decisioni emanate dall’Assemblea della Società in base alla Legge vigente sulle società commerciali.

COMITATO DI CONTROLLO

Articolo 20

Il Comitato di controllo è costituito da cinque (cinque) membri che vengono nominati:

· 3(tre) membri dai dipendenti e dagli ex dipendenti,

· 1(un) membro da “Hrvatske ceste”s.r.l. Zagabria

· 1(un) membro dalla Regione istriana.

I membri del Comitato di controllo eleggono,tra le proprie file, il presidente ed il vicepresidente.

In caso di assenza del presidente, il vicepresidente ha tutti i poteri del presidente del Comitato di controllo.

I membri del Comitato di controllo vengono nominati dall’Assemblea della Società per il mandato di 4 (quattro) anni, a partire dal giorno dell’emanazione del presente Contratto.

Articolo 21

Non possono essere eletti a membri del Comitato di controllo: una persona che ricopre la carica di membro della Direzione della Società, un procuratore o un mandatario della Società, nonchè una persona che non può essere membro del Comitato di controllo ai sensi dell’articolo 436 della Legge sulle società commerciali.

Articolo 22

Il Comitato di controllo svolge in particolar modo le seguenti attività:

1. controlla la gestione d’affari della Società:

2. può controllare e verificare i libri contabili e la documentazione della Società, la cassa, le carte valori ed altro;

3. presenta un rapporto scritto all’Assemblea della Società relativo al controllo effettuato di quanto al comma 1 del presente articolo;

4. convoca l’Assemblea della Società, conformemente alla Legge sulle società commerciali;

5. rappresenta la Società in base al Contratto Sociale;

6. nomina e destituisce i membri delle proprie commissioni proposte alla preparazione delle delibere che emana e di cui controlla l’attuazione;

7. svolge altre attività che gli vengono esplicitamente demandate dalla legge o da disposizioni fondate sulla legge;

8. può proporre alla Direzione della Società misure finalizzate al miglioramento dell’attività;

9. può fissare determinati tipi d’attività che possono venir svolti solamente con benestare del Comitato di controllo.

Articolo 23

Il Comitato di controllo opera alle riunioni convocate dal presidente dello stesso o, in caso questi sia impossibilitato a presenziarvi, dal suo sostituto.

La riunione del Comitato di controllo può venir convocata da almeno tre membri del Comitato di controllo o dalla Direzione, alla condizione prescritta all’articolo 265 della Legge sulle società commerciali.

Le riunioni del Comitato di controllo vanno convocate almeno una volta ogni sei mesi e, se necessario o su richieste di persone autorizzate, anche più spesso.

Articolo 24

Alle proprie riunioni il Comitato di controllo emana delibere e conclusioni che, in base alla legge e al presente Contratto sociale, sono di sua competenza.

Le decisioni del Comitato di controllo sono valide esclusivamente se sussiste la maggioranza dei membri eletti dallo stesso.

Articolo 25

Ai membri del Comitato di controllo spetta un indennizzo e un premio per la propria attività, dell’importo stabilito dall’Assemblea della Società.

LA DIREZIONE DELLA SOCIETÀ

Articolo 26

La Direzione della Società è costituita da una persona- dal Direttore della Società.

Il Direttore è autorizzato a rappresentare e a gestire gli affari della Società.

La responsabilità della gestione degli affari della Società è del Direttore.

Articolo 27

Il Direttore può essere qualsiasi persona fisica pienamente abile al lavoro che soddisfa le seguenti condizioni:

· titolo di studio della facoltà oppure in posseso di altra laurea breve dei rami corrispondenti-edile o del traffico,

· possedere almeno cinque anni di esperienza lavorativa nel campo della gestione,

· non avere limiti specificati all’articolo 239, comma 2 della Legge sulle società commerciali.

Articolo 28

Il Direttore della Società viene nominato dall’Assemblea per il mandato di 5 (cinque) anni, con la possibilità di venir rieletto a Direttore allo scadere del termine in questione.

L’Assemblea può destituire il Direttore anche prima della scadenza del mandato.

Articolo 29

Il Direttore gestisce l’attività della Società e rappresenta la stessa autonomamente e singolarmente.

All’atto della gestione dell’attività della Società il Direttore ha le seguenti competenze:

· pianifica e prevede l’attività della Società,

· analizza il mercato,

· elabora i programmi d’investimento della Società,

· segue lo stato dei mezzi della Società,

· cura la solvibilità della Società ed intraprende le misure finalizzate al miglioramento della stessa,

· emana gli atti generali della Società, eccetto gli atti emanati dall’Assemblea, ovvero dal Comitato di controllo,

· in base alle proposte di delibere e di atti generali per l’Assemblea e il Comitato di controllo, esegue le delibere dell’Assemblea e del Comitato di controllo

· prepara i contratti che possono venir stipulati solamente con il benestare dell’Assemblea,

· analizza i rapporti dell’attività della Società durante l’anno d’attività,

· presenta i rapporti sull’attività della Società al Comitato di controllo conformemente alla Legge sulle società commerciali,

· convoca la riunione dell’Assemblea,

· stipula i contratti di assunzione dei dipendenti della Società,

· propone la distribuzione del profitto e le misure per la coperta delle perdite,

· svolge altre attività definite per legge e dal presente contratto sociale.

Il Direttore deve gestire gli affari della Società con la cura dell’esatto e cosciente amministratore.

Il Direttore deve rispettare le limitazioni dei poteri di rappresentanza fissate dal Contratto sociale, dalla Delibera dell'Assemblea della Società e da istruzioni obbligatorie del Comitato di controllo.

Articolo 30

Il Comitato di controllo stipula con il direttore della Società il Contratto di lavoro.

Il Direttore della Società ha il diritto all’indennizzo per la sua attività.

Nella definizione degli introiti totali del Direttore della Società si deve tener conto del fatto che l’importo totale degli introiti dello stesso sia adeguato alle attività da lui svolte ed allo stato generale della Società.

Articolo 31

Per decidere in materia di aumento del capitale sociale mediante versamenti aggiuntivi dei soci della Società e in materia di accettazione di nuovi soci della Società, è neccessaria la Delibera dell’Assemblea della Società sulla modifica del Contratto sociale che viene emanata con la maggioranza qualificata (3/4) di tutti i soci della Società.

PROFITTO E PERDITE

Articolo 32

Il profitto che la Società realizza con la propria attività viene suddiviso in una parte di profitto da versare ai soci della stessa, mentre una parte di profitto può venire versata anche nella riserva della Società.

Se è nell’interesse della Società, i membri della Società possono non suddividere il profitto realizzato al fine di effettuare pagamenti successivi o per incrementare il capitale sociale della Società.

Le perdite della Società possono venir coperte con il capitale realizzato nell’attività degli anni precedenti oppure a carico della riserva della Società o a carico del capitale sociale della stessa, oppure mediante pagamenti propri dei soci della Società.

Se i soci decidono di coprire le perdite con versamenti propri, tutti i soci partecipano alla copertura, proporzionalmente alle loro quote registrate.

RAPPORTI FINANZIARI

Articolo 33

L’anno fiscale della Società è l’anno scolare.

I rapporti finanziari dell’anno fiscale vengono elaborati dalla Direzione della Società che li consegna al Comitato di controllo che a sua volta li consegna all’Assemblea della Società.

I rapporti vanno consegnati all’Assemblea della Società nell’arco di 60 giorni dalla scadenza del termine di bilancio per l’anno fiscale.

ATTI GENERALI DELLA SOCIETÀ

Articolo 34

Il Direttore della Società può emanare gli atti generali sottoforma di regolamenti  e di disposizioni organizzativi.

Articolo 35

L’iniziativa d’emanazione di un atto generale può partire dall’Assemblea, dal direttore o dal Comitato di controllo.

Articolo 36

Il testo di un atto generale approvato va dato in visione ai dipendenti della Società mediante affissione all’albo nella sede della Società.

DURATA DELLA SOCIETÀ

Articolo 37

La Società viene costitutita a tempo indeterminato.

La Società cessa di esistere con delibera dell’Assemblea della Società e per altri motivi prescritti dalla Legge sulle società  commerciali.

MODIFICHE AL CONTRATTO SOCIALE

Articolo 38

Il contratto sociale può venir modificato solamente con Delibera dell’Assemblea della Società.

La Delibera deve avere la forma di atto notarne e viene emanata con maggioranza qualificata (3/4) dei voti di tutti i soci della Società.

DISPOSIZIONI FINALI

Si ritiene che il presente Contratto sia stato approvato nel momento in cui il Presidente della Giunta della Regione istriana vi ci appone la propria firma autografa.

È parte integrante del presente Contratto l’Elaborato sulla valutazione del capitale sociale della Società commerciale “Istarske ceste”s.r.l. Pola.

Con l’entrata in vigore del presente Contratto sociale cessa di valere la Delibera sull’armonizzazione degli atti generali dell’Impresa pubblica “Hrvatske ceste” Zagabria con la Legge sulle strade pubbliche (“Gazzetta ufficiale” 100/96).In segno di accettazione dei diritti e degli obblighi fissati dal presente Contratto sociale, il Fondatore vi appone la propria firma.

Ai sensi dell’art.7 della Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”,società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione,s.r.l.Pola

Sigla amm.: ________ No.protocollo: ______ del ____ (nel testo seguente Delibera) e all’art. 8 del Programma di privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione, s.r.l. Pola (nel testo seguente: Programma)

Sigla amm.: ________, No. protocollo: ________del _____, la Commissione per l’attuazione del procedimento della privatizzazione di Istarske ceste s.r.l. Pola pubblica l’

INVITO

alla prenotazione per l’acquisto delle quote

I. La Società commerciale “Istarske ceste”,società per la manutenzione e la protezione delle strade,l’edilizia e la progettazione,s.r.l.Pola (nel testo seguente:Società) viene privetizzata nel modo e alle condizioni definite dalla Delibera e dal Programma.

II. Il capitale sociale della Società è stabilito ed equivale all’importo di 9.905.500,00 kn (per esteso:novemilioni novecentocinquemilacinquecento kune) ed è suddiviso in 9.900 (per esteso:novemilanovecento)  quote nominative, delle quali ognuna corrisponde all’importo di 1.000,00 kune (per esteso:mille kune), mentre l’importo di 5.500,00 (per esteso:cinquemilacinquecento) kune rimane a titolo di riserve della società.

III. La privatizzazione interesserà il 74% del capitale sociale della Società e la stessa verrà svolta nel seguente modo:

1. La vendita con l’applicazione dello sconto

Mediante la vendita del capitale sociale della Società, con l’applicazione dello sconto del 50%, per un valore nominale totale di 4.950.000,00 kn (quattromilioni novecentocinquantamila kune) che costituisce 4.950 quote (per esteso: quattromilanovecentocinquanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, a tutti i dipendenti e gli ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia conformemente all’articolo 5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo:ZPDP) con uno sconto base del 20% (venti percento) ed uno sconto aggiuntivo del 1% (uno percento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino ad un controvalore massimo di 75.364,00 kune (10.192,83 euro, 1 euro=7,393824 kn secondo il cambio medio della HNB il giorno 25 marzo 2002),in base al principio dell’acquisizione paritaria.

2. Mediante la vendita senza sconto

Mediante la vendita senza sconto del 14% del capitale sociale della Società per un valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso:unmilione trecentoottantaseimila kune) che costituisce 1.386 quote (per esteso:milletrecentoottantasei quote) quote dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, più tutte le quote al punto precedente che non verranno acquisite dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1 della ZPDP, al valore di mercato acquisito per ogni quota. All’atto della vendita delle quote di capitale in seguito nominate il diritto alla priorità d’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia a condizione che accettino il valore di mercato acquisito per ogni quota, in base al principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna banka   (Banca Popolare croata), mentre le altre persone fisiche e giuridiche, con le migliori offerte, hanno l’obbligo di versare il prezzo offerto al conto-giro all’atto della stipulazione del contratto.

3. Il trasferimento delle quote di capitale

La Regione istriana trasferirà, senza indennizzo, alla Hrvatske ceste s.r.l., Zagabria il 10% del capitale sociale della Società, per un valore nominale totale di 990.000,00 kn (per esteso:novecentonovantamila kune) che equivale a 990 quote (per esteso:novecentonovanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Le quote del presente comma vengono trasferite senza indennizzo, a condizione che il destinatario non le  possa alientare o addebitare senza il precedente consenso scritto da parte della Regione istriana.

Sulle quote trasferite verrà stabilito il diritto contrattuale di prelazione a favore dei dipendenti della Società.

4. Il trattenimento delle quote di capitale

Il 26% del capitale sociale della Società dal valore nominale totale di 2.574.000,00 kn (per esteso: duemilioni cinquecentosettantaquattromila kune) rimarrà di proprietà della Regione istriana, che equivale a 2.574 quote (per esteso: duemilacinquecentosettantaquattro quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

IV. Le quote in base al presente invito possono esser acquistate dai dipendenti e dagli ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia, in base all’art.5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo:ZPDP) con uno sconto di base del 20% (venti percento) e con lo sconto aggiuntivo del 1% (uno percento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino al controvalore massimo di 75.364,00 kune (10.192,83 euro, 1 euro=7,393824 kn in base al cambio medio della HNB il giorno 25 marzo 2002) secondo il principio dell’acquisizione paritaria. All’atto della vendita delle quote di capitale il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia secondo il principio dell’acquisizione paritaria.

I dipendenti e gli ex dipendenti possono acquistare le quote con lo sconto di base del 20% e lo sconto aggiuntivo del 1% per ogni anno intero di anzianità lavorativa nel momento della prenotazione delle quote.I dipendenti e gli ex dipendenti che ottengono le quote in base all’acquisto possono acquistarle con uno sconto il cui valore non superi l’importo di 10.192,83 euro (__________

kune, per esteso: ____________)

V. Il termine per l’acquisto delle quote è di 8 (otto) giorni lavorativi, calcolando come primo giorno il giorno della pubblicazione del presente Invito su “Glas Istre”.

VI. I dipendenti e gli ex dipendenti pagano le quote acquistate in un’unica soluzione o a rate ed hanno l’obbligo di rispettare i propri impegni in materia entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni dal giorno della stipulazione del contratto di vendita delle quote.

I dipendenti e gli ex dipendenti pagheranno le quote ratealmente in maniera tale da:

a) pagare undici (11) rate, oltre alla prima, nel primo anno di pagamento ( al massimo entro i primi dodici mesi dal giorno della stipulazione del contratto-in seguito nel testo:”periodo annuo”), che vengono a costruire un totale di cinque (5) percento del prezzo di vendita delle quote.

b) durante tutti i successivi periodi annui, il pagamento di dodici (12) rate                      identiche che vengono a costruire un totale del cinque (5) percento del prezzo di vendita delle quote, rivalutate in conformità alle disposizioni del presente contratto di vendita delle quote. Il pagamento delle rate mensili scade ogni 30 del mese per ogni mese successivo il mese in cui si è pagata la prima rata d’acquisto. Il pagamento in base alla delibera della Commissione viene effettuato alla cassa della Società oppure sul conto-giro del Venditore no.33700-630-219 ZAP Pola.

La Società consegnerà gli importi pagati alla cassa della Società specificando il pagante, sul conto-giro della Regione istriana unitamente alle copie del contratto da firmare al massimo entro il termine di trenta giorni dalla scadenza del termine utile per l’acquisto delle quote. In materia di rivalutazione dell’importo del debito, ovvero di eventuali modifiche della clausula valutaria per il calcolo del debito, vengono applicate le disposizioni del contratto.

VII. La dichiarazione sull’intenzione d’acquisto delle quote deve comprendere i seguenti dati 

1. nome e cognome, nome del padre, indirizzo e codice anagrafico del dichiarante, specificando il documento con il quale dimostra la sua cittadinanza croata,

2. numero di quote che intende acquistare e modalità di pagamento delle stesse (in un’unica soluzione – a rate)

3. dati e prove sull’anzianità di lavoro riconosciuta in base alle disposizioni della Repubblica di Croazia: per ciò che concerne i dipendenti, fa fede la documentazione dei quadri in possesso della società, gli ex dipendenti presentano anche le prove dalle quali risulta  il loro statuto di ex dipendenti della Società, gli ex dipendenti presentano anche il certificato sull’anzianità lavorativa complessiva, riconosciuta in base alle disposizioni della Repubblica di Croazia, certificato che viene loro rilasciato dall’attuale datore di lavoro, oppure una fotocopia del libretto di lavoro, mentre i pensionati la fotocopia del decreto d’acquisizione del diritto alla pensione,

4. luogo e data di redazione della dichiarazione e firma autografa del dichiarante.

La dichiarazione viene rilasciata di persona nella sede della Società, ovvero nel luogo fissato mediante delibera della Commisssione e specificato nell’ invito alla prenotazione, su modulo particolare, prescritto dalla Commissione.

All’atto del rilascio della dichiarazione la Commissione stabilirà, mediante visione del documento corrispondente, se la persona che prenota le quote è in possesso della cittadinanza della Repubblica di Croazia.

La dichiarazione viene rilasciata di persona nella sede della Società, a pola, Partizanski put 140 su modulo prescritto dalla Commissione.Entro il termine di 8 (otto) giorni dal giorno della pubblicazione dell’invito.

All’atto del rilascio della dichiarazione la Commissione stabilirà, mediante visione del documento corrispondente,se la persona che prenota le quote è in possesso della cittadinanza della Repubblica di Croazia.

Se i dipendenti e gli ex dipendenti, entro il termine fissato nell’Invito, non allegano la prova corrispondente, si riterrà che hanno rinunciato al loro diritto d’acquisizione paritaria delle quote.

Con il conferimento del diritto di dichiarazione sull’intenzione d’acquisizione delle quote si ritiene definitivamente fissato il numero delle quote che sono oggetto del diritto d’acquisto dei dipendenti e degli ex dipendenti.

VIII Alle persone autorizzate in base al presente Invito all’acquisto delle quote sarà resa possibile la visione della Delibera e del Programma nel termine adeguato prima della stipulazione del contratto di vendita delle quote nella sede della Società,

IX Se dopo l’acquisto delle quote si stabilisce che alla persona che ha iscritto le quote non spetta lo sconto, il Venditore avrà la facoltà di richiedere all’acquirente la differenza tra lo sconto concesso e quello che gli spetta realmente, aumentato degli interessi di mora stabiliti per legge.

Il Presidente della Commissione

Ai sensi dell’articolo 7 della Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”,società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'ed’lizia e la progettazione,s.r.l.Pola

Sigla amm.:__________ No. protocollo: _________ del _______ (in seguito nel testo Delibera) e all’articolo 8 del Programma di privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”,società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione,s.r.l.Pola (in seguito nel testo:Programma)

Sigla amm. ________ ,No. protocollo: _________ del, e in base al Regolamento sulla vendita di azioni, quote, oggetti e diritti mediante la raccolta pubblica delle offerte  (“Gazzetta ufficiale” no.44/96), la Commissione per l’attuazione del procedimento di privatizzazione di Istarske ceste s.r.l. Pola pubblica

INVITO

alla raccolta delle offerte per l’acquisto delle quote

I. L’oggetto del presente Invito è la vendita senza sconto mediante asta pubblica del 14% delle quote di valore del capitale sociale di “Istarske ceste” s.r.l.Pola per un valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso:unmilione trecentoottantaseimila kune) che costituisce 1.386 quote (per esteso:milletrecentoottantasei quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, più tutte le quote dal punto precedente che non vengono acquisite dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1 della ZPDP, al valore di mercato ottenuto per ogni quota.

All’atto della vendita delle quote di capitale in seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia, a condizione che accettino il valore di mercato ottenuto per ogni quota, in base al principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatske Narodna banka (Banca Popolare croata).

II. La Società commerciale “Istarske ceste”s.r.l.Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade,l’edilizia e la progettazione,s.r.l.Pola (in seguito nel testo:Società) viene privatizzata nel modo e alle condizioni definite dalla Delibera e dal Programma.

III. Il capitale sociale della Società è stato stabilito ed equivale all’importo di 9.905.500,00 kn (per esteso:novemilioni novecentocinquemilacinquecento kune) ed è suddiviso in 9.900 (per esteso:novemilanovecento quote) nominative dal valore nominale di 1.000,00 kune (per esteso:mille kune) ciascuna,mentre l’importo di 5.500,00 (per esteso:cinquemilacinquecento) kune viene distribuito nelle riserve della società.

IV. La privatizzazione interesserà il 74% del capitale sociale della Società e la stessa verrà svolta nel seguente modo:

1. La vendita con l’applicazione dello sconto

La vedita con l’applicazione dello sconto del 50% del capitale sociale della Società per un valore nominale totale di 4.950.000,00 kn (quattromilioni novecentocinquantamila kune) che costituisce 4.950 quote (per esteso:quattromilanovecentocinquanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna a tutti i dipendenti e agli ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia ai sensi dell’articolo 5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo:ZPDP), con uno sconto di base del 20% (venti percento) ed uno sconto aggiuntivo del 1% (uno percento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino al controvalore massimo di 75.364,00 kune (10.192,83 euro,1 euro=7,393824 kn secondo il cambio medio della HNB il giorno 25 marzo 2002), in base al principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna banka (Banca Popolare croata).All’atto della vendita delle quote di capitale in seguito nominate il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia in base al principio dell’acquisizione paritaria.

2. Mediante la vendita senza sconto

Mediante la vendita senza sconto del 14% del capitale sociale della Società per un valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso: unmilione trecentoottantaseimila kune) che costituisce 1.386 quote (per esteso:milletrecentoottantasei quote) dal valore nominale di 1.000,00 kk ciascuna, più tutte le quote al punto precedente che non vengono acquisite dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1 della ZPDP, al valore di mercato ottenuto per ogni quota. All’atto della vendita delle quote di capitale in seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia, a condizione che accettino il valore di mercato ottenuto per ogni quota, in base al principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna banka (Banca Popolare croata), mentre le altre persone fisiche e giuridiche, con le migliori offerte, hanno l’obbligo di versare il prezzo offerto sul conto-giro all’atto della stipulazione del contratto.

3. Trasferimento delle quote di capitale

La Regione istriana trasferirà senza indennizzo alla Hrvatske cestes.r.l.Zagabria il 10% del capitale sociale della Società per un valore nominale totale di 990.000,00 kn (per esteso:novecentonovantamila kune) che costituisce 990 quote (per esteso: novecentonovanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kune ciascuna.

Le quote al presente comma vengono trasferite senza indennizzo a condizione che il destinatario non le possa alientare oppure addebitare senza un precedente consenso scritto da parte della Regione istriana.

Sulle quote trasferite verrà stabilito il diritto contrattuale di prelazione a favore dei dipendenti della Società.

4. Il trattenimento delle quote di capitale

Il 26% del capitale sociale della Società, dal valore nominale totale di 2.574.000,00 kn (per esteso:duemilioni cinquecentosettantaquattro kune) rimarrà di proprietà della Regione istriana che costituisce 2.574 quote (per esteso:duemilacinquecentosettantaquattro quote) dal valore nominale di 1.000,00 

kn ciascuna.

V. Questo invito viene inviato a tutte le persone fisiche e giuridiche che sono autorizzate, in base ai regolamenti vigenti, a presentare l’offerta per l’acquisto delle quote al punto IV 2. del presente Invito che viene offerto mediante il presente Invito.Come offerta migliore viene considerata l’offerta con il prezzo massimo offerto e con il miglior termine di pagamento, rispettando il fatto che  il diritto di priorità all’acquisto hanno  i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia a condizione che questi accettino il valore di mercato ottenuto per ogni quota, secondo il principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna banka (Banca Popolare croata), mentre le altre persone fisiche e giuridiche, quelle con le migliori offerte, hanno l’obbligo di versare il prezzo offerto sul conto-giro della Regione istriana all’atto della stipulazione del Contratto.

VI. Il termine per la presentazione delle offerte è di 8 (otto) giorni dal giorno della pubblicazione dell’Invito sul “Glas Istre”.

VII. Le offerte vengono consegnate nella sede della Società, a Pola, Partizanski put 140 in buste chiuse con l’indicazione “Offerta per l’acquisto delle quote – non aprire”. Unitamente all’offerta si deve consegnare, per la persona fisica la copia del certificato di cittadinanza, e per la persona giuridica invece, la copia del Dispositivo di registrazione della Società nel Tribunale commerciale.

VIII. Per tutte le informazioni che riguardano il presente Invito ci si può rivolgere all’indirizzo “Istarske ceste”s.r.l., Pola, Partizanski put 140,tel…__________……….

Il Presidente della Commissione
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Ai sensi dell’articolo 31 della Legge sulle modifiche ed aggiunte della Legge sulle strade pubbliche (“Gazzetta ufficiale”, no. 27/01)), in relazione all’art.74 della Legge sulle strade pubbliche (“Gazzetta ufficiale”, no.100/96,76/98,27/01e114/01), nonchè all’articolo 1 comma 4 della Legge sulla privatizzazione (“Gazzetta ufficiale” no.21/96,71/97 e 73/00),e all’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (”Bollettino ufficiale della Regione istriana” no.2/01 e 12/01), l’Assemblea regionale della Regione istriana ha emanato il giorno 25 marzo 2002 la seguente

DELIBERA

sulla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e la progettazione,s.r.l.Pola

I. DISPOSIZIONI FONDAMENTALI

Articolo 1

La Società commerciale “Istarske ceste”, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l’edilizia e progettazione,s.r.l. (in seguito nel testo:Società) viene privatizzata nel modo e alle condizioni definite dalla presente Delibera.

Articolo 2

Il capitale sociale della Società è stato stabilito mediante l’Elaborato sulla valutazione del valore della Società ed equivale a 9.905.500,00 kn (per esteso:novemilioni novecentocinquemilacinquecento kn). L’Elaborato sulla valutazione del valore del capitale sociale della Società è stato redatto dalla ditta “REVIS”s.r.l. per la revisione, il consulting e servizi di Pola.

II. MODALITÀ DI PRIVATIZZAZIONE

Articolo 3

In seguito all’armonizzazione del capitale con la Legge sulle società commerciali l’importo di 5.500,00(cinquemilacinquecento kn)viene introdotto a titolo di riserve della società.

La privatizzazione interesserà il 74% dell’intero capitale sociale della Società ,tuttavia le quote di capitale rimanenti rimarranno in possesso della Regione istriana.

La privatizzazione verrà svolta nel seguente modo:

1. La vendita con l’applicazione dello sconto

Mediante la vendita del capitale sociale della Società, con l’applicazione dello sconto del 50%, per un valore nominale totale di 4.950.000,00 kn (quattromilioni novecentocinquantamila kn) che equivale a 4.950 quote (per esteso:quattromilanovecentocinquantaquote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna ,a tutti i dipendenti ed ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia , conformemente all’articolo 5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo:ZPDP), con lo sconto  base del 20% (venti percento) ed uno sconto aggiuntivo del 1% (uno percento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino al controvalore massimo di 75.364,00 kn (10.192,83 euro 1 euro=7,393824 kn in base al cambio medio della HNB il giorno del 25 marzo 2002.) secondo il principio dell’acquisizione paritaria , con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con gli interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata).All’atto della vendita delle quote di capitale, in seguito nominate,il diritto di priorità all’acquisto  hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia secondo il principio dell’acquisizione paritaria.

2. Mediante la vendita senza sconto 

Mediante la vendita senza sconto del 14% del capitale sociale della Società, per un valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso: unmilione trecentoottantaseimila kn) che costituisce 1.386 quote (per esteso:milletrecentoottantasei quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, più tutte le quote al punto precedente che non verranno acquisite dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1 della ZPDP,al valore di mercato ottenuto per ogni quota.All’atto di vendita delle quote di capitale , in seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia a condizione che accettino il valore di mercato ottenuto per ogni quota, secondo il principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con gli interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata), mentre le altre persone fisiche e giuridiche, con migliori offerte, hanno l’obbligo di versare il prezzoofferto sul conto-giro della Regione istriana all’atto della stipulazione del contratto.

3. Il trasferimento delle quote di capitale

La Regione istriana trasferirà, senza indennizzo, alla Hrvatske ceste s.r.l., Zagabria il 10% del capitale sociale della Società per un valore nominale totale di 990.000,00 kn (per esteso: novecentonovantamila kn) che equivale a 990 quote (per esteso: novecentonovanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Le azioni al comma precedente vengono trasferite senza indennizzo a condizione che il destinatario non le possa alientare oppure addebitare senza un precedente consenso scritto della Regione istriana.

Sulle azioni trasferite verrà stabilito il diritto contrattuale di prelazione in merito agli operatori dipendenti della Società.

4. Il trattenimento delle quote di capitale

Il 26% del capitale sociale della Società , pari al valore nominale totale di 2.574.000,00 kn (per esteso: duemilioni cinquecentosettantaquattromila kn) rimarrà di proprietà della Regione istriana,il che costituisce 2.574 quote (per esteso:duemilacinquecentosettantaquattro quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

III. CAPITALE SOCIALE E QUOTE DELLA SOCIETÀ
Articolo 4

Il capitale sociale della Società, pari all’importo di 9.905.500,00 kn (per esteso:novemilioni novecentocinquemilacinquecento kn),è suddiviso in 9.900 quote ordinarie nominative (per esteso:novemilanovecento), delle quali ognuna corrisponde all’importo di =1.000,00 kn (per esteso:mille kune), mentre 5.500,00 kn (per esteso:cinquemilacinquecento kune) rimangono a titolo di riserve della Società.

Le quote all’articolo 3 della presente Delibera verranno saldate in denaro contante e mediante altri mezzi di pagamento conformemente al contratto stipulato e alla legge.

Se l’acquirente delle quote ha diritto, in base alla legge, allo sconto, l’importo dello sconto verrà calcolato sul valore nominale registrato delle quote che vengono acquistate.

IV. QUOTE NELLA SOCIETÀ
Articolo 5

Tutte le quote sono nominative.

Le quote possono venir trasferite mediante girata completa, a condizione e nel modo stabilito dalla legge e dal Contratto sociale della Società.

Il trasferimento e l’onere delle quote, come pure altre circostanze significative nel traffico giuridico, vengono registrati nel Registro delle quote, tenuto dalla Direzione della Società.

Il carattere di comproprietario della Società viene acquisito nel momento dell’iscrizione dell’acquirente nel Registro delle quote, alle condizioni stabilite dal Contratto sociale della Società.

Articolo 6

Tutte le quote vendute, oppure trasferite, in base alla presente Delibera, sono quote di costituzione.

Articolo 7

Il procedimento di prenotazione del pagamento delle quote, il cerchio di persone che possono prenotarsi per il pagamento delle quote della Società e le relative condizioni particolareggiate, nonche le altre questioni rilevanti per l’attuazione della privatizzazione sono dettagliamente definite nel Programma di privatizzazione che viene emanato dalla Regione istriana e che è ritenuto parte integrante della presente Delibera.

In caso di eventuali incogruenze tra il contenuto della Delibera e del Programma, verrà applicata la disposizione corrispondente della Delibera.

I mezzi realizzati mediante la privatizzazione della Società sono reddito del preventivo della Regione istriana.

Articolo 8

L’Assemblea della Regione istriana costituirà la Commissione per l’attuazione della privatizzazione che avrà 5 membri.

La Commissione svolge le attività definite dal Programma, segue il decorso della privatizzazione e prepara le bozze delle delibere che l’organo competente della Società deve emanere, in base al Programma.

La Commissione delibera con la maggioranza dei voti di tutti i membri.

V. ALTRE DISPOSIZIONI

Articolo 9

La ragione sociale, la sede, l’oggetto dell’attività, la durata e gli organi della Società sono regolati dal Contratto sociale della Società.

VI. DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 10

Nel caso in cui qualcosa risulti poco chiaro, la Commissione può richiedere alla Regione istriana di esplicare qualsiasi disposizione della presente Delibera, ovvero del Programma. In tal caso fa fede la spiegazione fornita dalla Regione istriana.

La Commissione è autorizzata a definire, mediante propria delibera, regole più specifiche sulla tecnica d’attuazione di singole azioni che vengono svolte nel procedimento di privatizzazione, conformemente al programma.

Nel caso in cui qualche singola disposizione della Delibera o del Programma non potesse venir realizzata durante il procedimento di privatizzazione, per motivi reali o legali, la Regione istriana è autorizzata a sostituire, mediante propria delibera, quelle disposizioni che per i suddetti motivi non potessero venir attuate, senza violare i diritti acquisiti dai singoli soggetti della privatizzazione in base alla predente Delibera o al Programma.

Articolo 11

La presente Delibera entra in vigore otto giorni  dal giorno della pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della Regione istriana”.

Il giorno dell’entrata in vigore o al massimo il giorno seguente, la Delibera verrà affissa all’albo della Società, seguendo le modalità d’affissione degli atti generali.

Sigla amm.: 301-01/02-01/01

No.protocollo: 2163/1-01-02-4

Pisino, 25 marzo 2002.
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Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (“Bollettino ufficiale della Regione istriana”, no.2/01 e 12/01)e all’art. 8 della Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”, società per la manutenzione e la protezione delle strade,l’edilizia e la progettazione, s.r.l. Pola, l’Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 25 marzo 2002, emana il seguente

DISPOSITIVO

sulla nomina della Commissione per l’attuazione della privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”s.r.l.,società per la manutenzione e la protezione delle strade,l'’dilizia e la progettazione,s.r.l.Pola

1. Viene nominata la Commissione per l’attuazione della privatizzazione della Società commerciale “Istarske ceste”s.r.l”,società per la manutenzione e la protezione delle strade,l’edilizia e la progettazione,s.r.l.Pola ed è costituita da:

1. Ginakarlo Župić

2. Rita Blažić

3. Vesna Pavletić

4. Livio Matošević

5. Mladen Ferenčić

2. Il presente Dispositivo entra in vigore otto giorni dal giorno della pubblicazione sul “Bollettino ufficiale della Regione istriana”.

Sigla amm.:301-01/02-01/01

No.protocollo:2163/1-01-02-5

Pisino, 25 marzo 2002 

ASSEMBLEA REGIONALE 

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

